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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

NATALE dicembre fosse il giorno pre­
ciso in cui Cristo apparì a 
Betlemme. 

Non c'è festa, lungo l'anno, che abbia tanta poesia e ... 
pubblicità come il Natale . Nell'idea della gente diventa la 
festa più grande dell'anno, ma non è così . Ne parlavo con 
i ragazzi e ne è uscito un dialogo che può incuriosire, come 
ha f(lfto con loro. 

Questo il Vangelo non lo 
dice. 

«E come mai il Vangelo 
non dice il giorno preciso ». 

- Noi abbiamo un'idea 
tutta particolare, ccocciden­
talen, della Storia: siamo più 
attenti alle date che ai fatti. 

CURIOSI IN CHIESA 

Un ragazzo mi chiese: 
«Qual'è la Festa più gran-

de per i cristiani?». 
Risposi : - E' Pasqua. 
«Perchè?». 
- Perchè è la Festa della 

Risurrezione di Cristo. 
«Ed è anche la Festa più 

antica?». 
- Sì, perché è la prima 

che gli apostoli e i credenti 
in Cristo hanno incomincia­
to subito a celebrare. 

«E perché gli apostoli non 
hanno celebrato subito il 
Natale?». 

- Perchè, per loro e per 
tutti gli amici di Gesù, era 
troppo grande e importante 
la sua vittoria sulla morte di 
croce per non gridare a tut­
ti la gioia della risurrezione. 

Perciò gli apostoli han fe­
steggiato subito la Pasqua, 
e non il Natale. 

«Quando è nato il Nata­
le?». 

- E' nato verso l'anno 
350 : ma in Oriente si prefe­
riva ricordare la nascita di 
Gesù al 6 gennaio, mentre 
a Roma si scelse il 25 dicem­
bre. 

«E perchè si scelse il 25 
dicembre?». 

- A Roma si scelse il 25 
dicembre forse per occupa­
re la festa pagana del ccSole 
Vittorioso>>, introdotta nel 
274 dall'imperatore Aurelia­
no. 

Siccome oramai i cristiani 
erano molto numerosi (tan-

to che una trentina d'anni 
dopo sarà imperatore un cri­
stiano: Costantino! ) , trova­
rono che la festa del ccSole 
Vittorioso>>, se era giusta a­
stronomicamente perché il 
sole il 21 dicembre incomin­
cia a vincere la notte, era 
più giusta, religiosamente, 
perchè Gesù è il vero Sole di 
Giustizia, la ccluce vera che 
illumina ogni uomo», e vin­
ce la notte del male. 

E così i cristiani incomin­
ciarono a celebrare la nasci­
ta di Gesù in quella data, 
volendo ricordare un {(avve­
nimento», senza nemmeno 
pensare che quello del 25 

Ma chi ha scritto il Van­
gelo è stato colpito più dal 
<Cfatton e dal ccmodo» che 
Dio ha scelto per farsi uo­
mo. 

Per chi scrive il Vangelo 
conta l' ccavvenimenton: han­
no pochissima importanza 
il giorno o la stagione, men­
tre ne ha di più il ccluogo». 

LI' SI COMPIE 
UNA PROFEZIA 

«Perché ha più impor­
tanza il luogo?». 

- Perché lì si compie una 

AVVENTO DI FRATERNITA' 

L'Avvento, come la Quaresima, sono non solo un 
richiamo alla preghiera, all'ascolto della Parola di Dio, 
ad un atteggiamento penitenziale, ma anche un invito 
alla carità, all'amore verso i fratelli, soprattutto i più 
poveri e bisognosi. 

Il cristiano con la preghiera e sacramenti si incontra 
con Dio, ma mostra di amare Dio quando si rivolge al 
fratello bisognoso, lo ama, lo aiuta vedendo in lui Cri­
sto stesso. 

Per la nostra diocesi, in questo Avvento-Natale ci 
.sono due proposte: 

- ricordarsi dei disabili e handicappati contribuendo 
per la ristrutturazione della Villa Gregoriana a S. Mar­
co di Auronzo perchè li possa accogliere; 

- ricordarsi delle popolazioni dell'Etiopia che rischia­
no di morire di fame per la grave siccità che le ha 
private di ogni raccolto. 

Accogliamo questo invito alla generosi~3 sia perchè 
ne abbiamo la possibilità, sia soprattutto perchè amiamo. 

A tutti i lettori cle La 
Voce Amica vicini e lon­
tani, un cordialissimo au­
gurio : il Natale, con le 
feste che gli fanno coro­
na, porti la gioia della f e­
de, dell'incontro con Cri­
sto; l'amore e la pace, in 
ogni cuore e in ogni fa­
miglia. 

don Gioacchino 

profezia di Michea, quando 
scrive : {(Betlemme, tu non 
sei la più piccola fra le città 
di Giuda, perchè da te usci­
rà il Capo che guiderà Israe­
le, mio popolon (Michea 5,2) . 

«Che cosa han detto di 
Gesù i Profeti?». 

- Sarebbe lungo e diffi­
cile riferire tutto. Le profe­
zie sono come un grande mo­
saico, formato da mille tas­
selli: bisogna metterli tutti 
insieme per avere una visio­
ne completa . 

«La gente aveva le idee 
chiare sul Salvatore che do­
veva venire»? 

-- La gente distratta, no : 
non aveva le idee chiare. Ma 
i più attenti , sì 

«COME LO ASPETTAVA 
MARIA»? 

« Chi c'era tra i più at­
tenti?». 

Tra i più attenti c'erano 
i profeti, c'era tanta gente 
semplice e devota, c'erano i 
((poveri» di fortuna e di sa-
1 ute, che percepiscono con 
più facilità la voce di Dio. 

C'era, per esempio, Maria. 
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«Come lo aspettava Ma­
ria?». 

- Era certamente sua la 
preghiera di molti ebrei che 
dicevano così : 

(( O Cieli, ma ndate dall'al­
to la rugiada e voi, nubi, 
piovete il Cristo: si apra 
la terra e germogli il Sal­
vatore» (Isaia 45 ,8) . 

«Allora Maria aspettava 
Gesù , il Messia, come un 
Salvatore?». 

- Sì E qua ndo l'angelo 
le a nnuncia la nascita , si 
sente sba lordi ta per essere 
scelta come madre. 

«Ma il Vangelo dice che 
Maria ha avuto pa ura. Per­
ché?». 

- Ma ria ha avuto paura, 
per la sorpresa ; non per 
l'Atteso. 

A Lui aveva già da to i 
suoi pensieri , le sue preghie­
re, il suo cuore. 

Qua ndo l'angelo chiede di 
accoglierlo a nche in se stes­
sa, per da re a l Salvatore un 
corpo umano, Maria è lieta 
d i dire di sì. 

«Però non sarà stato peno­
so, per Lei , che Gesù nasces­
se in una grotta, nell 'abban­
dono di tutti?». 

- E' stato penoso e gioio­
so. 

Penoso, perché Gesù me­
rita va l 'accoglienza più bel­
la : urna i suoi non l'ha nno 
accol to» (Giov . 1,11) . 

Gioioso, perché se la grot­
ta era spoglia, il cuore di Lei 
di Giuseppe e dei pastori 
creavan o intorno al suo Fi­
glio divino un calore così 
~rande di a more, che tutto 
Il resto n on contava più. 

«Il Natale di oggi può 
sempre essere gioioso, come 
lo fu per Maria?». 

- Se parli della o- ioia in­
t~rior~, spirituale p~ofonda : 
SI , puo essere gioioso e bel­
lissimo, per me, per te e per 
tutti. 

Ci vuole però un cuore 
semplice , sincero, pulito, co­
me quello dei presenti a lla 
Grotta di Betlemme con la 
stessa ricchezza di ~more. 

Bisogna ricreare i senti­
n~enti di quel primo Prese­
pio. 

Le luci e i nostri paesao·o·j 
di ~etlemme , i doni e gli ~~­
gun, sono solo ccfacciata» · 
simpatica, ma solo «faccia~ 
ta» . ? 

Natale è la Festa di Dio 
che. viene nel mondo, per 
vemre nel cuore dell'uomo 

Non è forse più bello e piÙ 
vero, così? 

Il Parroco 

BOLLKITINO PARROCCHIALE 

Celebrazioni natalizie 
Giovedì 17 dicembre: NOVENA DI NATALE 

Ore 17,00 - Li turg ia animata da i ragazz i e S. M essa. 

Gicvedi 24 dicembre: VIGILIA DI NATALE 
Ore 17,00 M essa del la v ig ilia 
Ore 23,30 - Veglia Bib lica 
O re 24 ,00 - S. M essa d i mezza notte 

Venerdì 25 dicembre: NATALE DI GESU' 

Ss . Messe alle o re 8 e al le 10 

Domeni : a 27 dicembre: FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

Ore 10,00 - S. M essa per tu tte le nostre famiglie 

Giovedì 31 dicembre : FINE ANNO 
Ore 17,00 - S. M essa prefestiva e ca nto de l Te Deum d i 

ring raz iamento 

Venerdì 1 gennaio 1988: FESTA DELLA MADRE DI DI 
GIORNATA DELLA PACE 

Ore 10,00 - S. M essa solen ne 

Mercoledì 6 gennaio : EPIFANIA DEL SIGNORE 

O re 10,00 S. Messa preceduta da ll a benedi zione dell'acqua 
Ore 14,00 - Bened 1z1one dei f anciu lli e «Befana deg li 

Alpini ». 

A CHI DIR GRAZIE AllA f INE DEll' ANNO 1 
La sera del 31 dicembre ci 

raccoglieremo in chiesa, fatti 
pensosi per un altr'anno di vita 
che la Provv idenza di Dio ci ha 
concesso, per un passo di più 
verso la fi ne dei nostri giorni su 
questa terra . N el silenzio sacro 
dello cosa di Dio diremo grazie 

AL SIGNORE 

per tutto ciò d i cui g li siamo de­
bitor i . I benefic i di Dio non si 
possono num era re. Basti dire 
che lo dobbiamo r ingraziar e di 
essere nostro Padre, dal mo­
mento che abbiamo la g ioia di 
essere suo i fi gli . E ringraziarlo 
d' esserci Fratello, dal momento 
che si è fatto uomo come noi 
affinchè in Lui e per Lui faces~ 
simo pa rte della fam ig lia divi­
na con pieni diritti. E rin graziar­
lo per il dono della vita , per il 
dono della fede e per tutte le 
cose messe a nostra di sposi zio­
ne. Chesterton osservava, con 
ironia , che ogni anno ringra zia­
mo commossi la Befana per i 
doni che ci mette nelle calze ap­
pese al camino. E dimentichia­
mo di rin gra ziare Co lui che, o­
g ni g io rno, ci dà un paio di 
gambe da infilare nelle calze. 
Trov iamoc i tutti la sera del 31 
dicembre per dire insieme il no­
stro grazie a l Signore. 

E poichè questo è l'ultimo 
bo llettino del 1987 approfitto 
per dire un sincero grazie a tut­
ti co 1oro che, non solo vivono, 
ma anche operano nella par­
rocchia . 

AL. CONSIGLIO D'AMM. DELLA 
SCUOLA MATERNA E CASA DI 
SOGGIORNO 

. Ha un compito impegnativo e 
d1 responsabilità . Ha conosciuto 
momenti difficili della scuola ed 
ha anche sofferto . Da come 

va nno ora le cose bisogna dare 
atto che ha agito con tenacia e 
saggezza . Il parroco ne apprez­
zo l'interessamento, la compe­
tenza e il contributo di consigli 
e proposte che dà e ringrazia , 
personalmen te e a nome della 
comunità, per l'impegno e il sa­
cr ifi cio che vi dedica . 

AL PERSONALE DELLA SCUOLA 
MATERNA 

In tre, insegnante, assistente, 
cuoca , hanno sulle spalle, da 
settembre a giugno, dalle 9 al­
le 16, trenta bambini, e i focali 
do pulire ogni giorno, e l'ap­
provvigionamento per la refe­
zione quotid iana . Hanno un o­
rario per sè e per i bambini , ma 
non contano le ore. Svolgono il 
loro lavoro con capacità, con 
entusiasmo, con amore di mam­
me; contente del trattamento e 
soprattutto contente di quanto 
fa nno per i bambini e le fami­
g iie interessate. 

ALLE CATECHISTE 

"· comando di Gesù ag li Apo­
sto li ,< Andate e insegnate» è 

158, quasi la metà, delle 
nostre famiglie sono ab­
bonate a 

L'Amico 
del Popolo 
il giornale più diffuso 

della provincia di Belluno 

ABBONATEVI 

Il prezzo d'abbonamento 
per tutto il 1988 è di sole 
lire 30.000. 

anche la loro consegna. Da ot­
tobre a giugno, un giorno alla 
settimana, sono fedeli e pun­
tuali come insegnanti statali, con 
la differenza che lo stipendio 
non lo ricevono il 27 del mese, 
ma è custodito nei forzieri di 
Dio. La parrocchia le ringrazia 
per l'impegno e il sacrificio . 

Al SOCI DELL' AVAB 

P.remurosa attenzione, piena 
disponibilità, presenza gratuita, 
tangibi le aiuto morale sono la 
caratteristica di questa nostra 
benemerita associazione che as­
siste i nostri malati bisognosi e 
anche i nostri anziani soli. Ope­
ra altamente umana e cristiana 
di superamento dell'individua­
lismo, di solidarietà, di parteci­
pazione, di apertura ai bisogni 
e sofferenze degli altri. C'è 
non solo da compiacersi con 
tutti i soci volontari , ma essere 
anche sommamente grati per il 
servizio che fanno alla comuni­
tà e come lo fanno . 

AGLI SCOL~RI 

Altra nostra benemerita as­
sociazione volontaristica di vec­
chia data, che di superato ha 
forse solo i! nome. Merita tutta 
la nostra stima, sostegno e rico­
noscenza per il servizio che 
svolgono in chiesa e nelle pro­
cessioni e soprattutto in occa­
sione di funeral i rendendosi pre­
senti e disponibili perchè tutto 
si svolga con ordine. 

AL CORO PARROCCHIALE 

Vi fanno parte una quaranti­
na di persone, fra le quali mo l­
ta gioventù , con due maestr i 
uno organista e l'altro istruttor~ 
direttore. Sono la vita delle no­
stre liturgie domenica li . Una , 
due volte la settimana hanno 
due ore di studio e di prove. 
Cantano e pregano, e aiutano 
l'assemblea a cantare e prega­
re . Il canto è sempre bello, ma 
il canto che prega e loda Dio è 
qualche cosa che ... incanta . 

Al CHIERICHETTI 

Non occorre chiamarl i; sono 
pronti , puntuali, orgogliosi di es­
sere i «paggi del Gran Re » at­
torno all'altare. Non possiamo 
che g ioire per l'angelica corona 
che fanno a «Colui che si pasce 
tra i gigli ». Vivaci e scatenati in 
sagrestia , com posti e devota­
mente attenti durante la liturgia. 
li loro bel servizio all'altare di­
ce tante cose, tutte belle . 

AL SAGRESTANO 

Un grazie, a nome anche di 
tutta la comunità , lo debbo di­
r.e a Carlo, sempre pronto e di­
ligente nel servizio liturgico e 
che insieme ad Orsolina e a Ce­
lestina curano la pul izia della 
chiesa e sono i guardarobieri 
della sagrestia. Un serv izio u­
mile, modesto, ma tanto prezio-
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l a lla parrocchia e se fatto con 
ide e amore, ta nto meritorio 
.ava nti al Signore. Un grazie 
Jnche al le famigl ie Piccol in e 
Barattin che cura no la puliz ia e 
sono i custodi della chiesa d i 
G iamosa e di Canza n. Orfana 
è invece la chiesa di S. Pietro, 
che manca di un serv1z10 e cu­
stode stab ile. 

Al DIFFUSORI 
DELLA BUONA STAMPA 

Fam igl ia Cristia na, L'Amico 
del Popolo e soprattutto ai ra­
gazzi incaricati di portare in o­
gni famig lia il Bolletti no. Sono 
piccoli aposto li consapevoli di 
of fr ire un prez ioso serviz io al­
la comunità e lo fanno con en­
tus iasmo, diligenti a registrare 
og ni offerta che ricevono, felici 
di vedersi accolti con un sorriso 
e di non essere confusi con i 
rappresentanti di commercio o 
trattati come seccatori. 

A QUANTI INFINE 
DI BUONA VOLONTA' 
in gruppi o individualmente, 
hanno collaborato e operato in 
occasione di S. Bartolomeo, di 
S. Martino , per i l Presepio .e per 
la buona riuscita di tante altre 
~ o stre iniziative. Grazie di cuo­
r e. 

APERTA 

ANCHE ALLE RAGAZZE 

LA SCUOLA MEDIA 

AGOSTI DI BELLUNO 

Con l'anno prossimo anche 
le ragazze potranno frequen­
tare la Scuola Media Agosti 
tenuta dai Salesiani. La de­
cisione nasce dall'intento di 
offrire un servizio scolasti­
co cristianamente ispirato 
secondo lo stile educativo di 
S. Giovanni Bosco. Si tratta 
di un servizio finora man­
cante a Belluno per il setto­
re femminile e più volte sol­
lecitato dalle famiglie. La 
scuola offre anche un servi­
zio-mensa e segue gli alunni 
nell'intero pomeriggio per lo 
svolgimento delle lezioni, 
per sostegno scolastico e at­
tività sportive e formative. 

Per informazioni, telefo­
nare al 24090. 

SAN MARTINO 1987 
avvera un paese in festa 

Anche quest'anno si è svol­
ta, domenica 15 novembre, la 
FESTA DELLA COMUNITA' 
in occasione di S. Martino, 
divenuta ormai un appunta­
mento tradizionale e giunta 
alla quarta edizione. 

Organizzata dalle varie as­
sociazioni e gruppi parroc­
chiali, ha impegnato una ses­
santina di persone nei var~ 

settori: mercatino, piatti tipi­
ci, castagnata, giochi. Gene­
rosa è stata la collaborazione 
di parecchi giovani e ragaz­
ze, cui va il nostro più vivo 
plauso di incoraggiamento. 
Numerosa la partecipazione 
della gente, favorita anche 
da una splendida giornata di 
sole, tanto che alle cinque 
del pomeriggio si è dovuto 

chiudere perchè tutto ripuli­
to ed esaurito. 

Pienamente, dunque, rag­
giunto l'obiettivo primario del­
la manifestazione che era 
quello di regalare alla popo­
lazione un'occasione di in­
contro, di amicizia e di svago. 

L'incasso netto, compren­
sivo del ricavato della mas­
siccia raccolta di carta e 
stracci (90 quintali e mezzo), 
assomma a lire 6 milioni e 
100 mila, ed è stato devolu­
to, come da precedenti ac­
cordi, per lavori urgenti nel 
salone parrocchiale (finestre, 
pavimento ... ). 

Un vivo ringraziamento a 
tutti con l'augurio di ripetere, 
e migliorare, anche l'anno 
prossimo questa bella inizia­
tiva. 

Statistica parrocchiale 

RINATI NEL BATTESIMO: 

- Nessuno dal 27 settembre 

UNITI IN MATRIMONIO: 

4) Brancaleone Mario da Co­
prile con Thei ner Maria Eli­
sabeth da Curon Venosta il 
28 novembre. 

NELLA PACE DEL SIGNORE: 
14) Rocca M. Antonia ved. Ci­

bien da V. Boscon di anni 
82 il 2 novembre. 

15) De Vettor Maria ved. Ca­
praro da Bettin di anni 87 
il 18 novembre. 

16) Carlin Angelo da Solee di 
anni 82 il 24 novembre. 

NUOVA Sf Df Pf H Gli AlPINI f l' U. S. 
Finalmente, dopo due an­

ni di attesa e di trattative il 
Gruppo Alpini e l'Unione 
Sportiva Salce-Renau lt han­
no la loro sede: una casetta 
in Col presa in affitto, dove 
ora non solo possono fare le 
loro riunioni indisturbati e 
senza timore di disturbare, 
ma anche collocare tutta l'at­
trezzatura che la loro attività 
comporta. 

Compiuti gli opportuni la­
vori di sistemazione dei loca­
li da pa rte dei soci stessi. è 
stata aperta e benedetta con 
con una semplice cerimonia 

domenica 25 ottobre e inau­
gurata ufficialmente in occa­
sione dell'assemblea annua­
le dei soci alpini domenica 
22 novembre. 

Fa piacere che le due no­
stre attive associazioni ab­
biano saputo intendersi e la­
vorare assieme per realizza­
re quello che era il sogno di 
entrambe di una sede pro­
pria . 

Fa ben sperare, e ci augu­
riamo. che fra di loro ci sia 
anche in seguito unione e 
reciproca collaborazione in 
tante iniziative. 

Resoconto 1987 dell' U. S. Sa Ice 
L'U.S. Salce rende noto il propr io bilancio del l'at ti vità sportiva 
de ll'an no 1987. 

ENTRATE: 
Torneo di pa l lavolo a Sa lce 
Campagna soc i e simpati zzan t i 

L. 560.000 
500.000 
707.000 Uti l izzo campo da tenn is e pal lavo lo 

Offerte degli spettatori all e partite d i calcio 
del torneo S. Bartol omeo 177.000 

Il totale delle entrate risulta di L. 1.944.000 

USCITE : 
Uso palestra comuna le per preparaz ion i 
inverna li L. 230 .000 
Manutenzione campi di calc io e pallavolo 
Spese d i att rezzature per le squad re d i 
pa l lavolo e calcio 

600.000 

500 .000 
- Iscriz ione ai tornei est iv i d i pall avolo 

(n . 2 squadre) 510 .000 
- Rimborso spese allenator i di pa l lavo lo e ca lcio 600 .000 
- Cancel ler ia 150.000 
- Organizzazione tornei di ca lcio maschili e 

femm inili 190.000 
- Spese di rapprese ntanze per le sq uad re nei 

vari tornei d i pall avolo e nei camp iona ti 
di calc io 400.000 

Il totale delle uscite ri sulta d i L. 3.180.000 

L'U.S. porge un doveroso e se nti to ringraziamento a tutti colo ro 
che hanno co ll aborato, in pa rticolar modo allo sponsor LUCI ANO 
DA L PONT-RENAU LT che ci permette di svolgere l'att iv i tà spor-
ti v a. 

(F. Ezio ) 

OFFERTE 
PER LA CHIESA E 
OPERE PARROCCHIALI 

In memoria di : 

Caldart Ti to: cog nata Alba Bo lzan 
50.000. 

De N ard Alb ino: mogl ie El ena 10 
mila. 

Dei Prà Luigi: Soppelsa Emil io 10 
mila. 

Suoi defunti: fam. De Din 10.000, 
Sommacal Fiore e Amab il e 20 
m il a, sorell e De Salvador Ange la 
e Oliva 30.000, tam. lsotton 30 
mila, Pas tel la Maria 10.000, Ca­
sagrande Dal la Vecchia Liduina 
20.000, Dall a Vecchia Attilio 20 
mil a, Fant N el la e tam . 20.000. 

Reolon Rachele: figli a Maria 30 .000 . 
De Toffol Costante: nipoti 50.000. 
D' lse p G iuse ppe: mog lie Enri ca 50 

mi la. 
Fant Angelo : moglie e figlio 50.000. 

Cale t t i Br uno: mogl ie 40.000. 
Spe ranza G iovanna: so rel la Rita 150 

mil a. 
Def. tam. Schiocchet Antonio: nipo­

te Annamaria 50.000. 
Dal Pont Ca rl o Gambina : mogl ie 40 

mila. 
Def. Cale tti: Ca letti Teresa (M on­

tel lo ) 10 .000. 
Capraro De Vetto r M ari a: figl i 100 

mi la, nipoti Ivana e Giu lio 50 
mila, sorelle e nipoti 100.000. 

Dal Poni Sponga M aria: Dallo Or­
so lina 30.000. 
Cicuta Sergio : fam. Cicuta 30 .000. 
De Sa lvador Giovann i : mog lie 20 

mil a. 

In occasione di : 

M atrimonio Colbe rtaldo Cesa re e 
Bortot M ari ca: fa m. Bo rtot Gio­
vann i 50.000. 

(continua in 4" pag. ) 
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la 

c~iesa 

di 

C~iaramada 

.'\t·ll " «.\'otizi1· Sto ri che: s1rll a Pa r· 
rocd1ia di Sa n Fermo», raccolt e e: 
eurat.. d a dm1 Giusc·pp« :\ rgc nta , 
I rovia11w 11 11 l11 11 go cap itolo riguar­
cl a rill' la Clii1·sa di C hi aramada, di 
q u<"I gru ppc-l l o di case· che uoi ab­
hiarno sc·mpri· chi amalo se· mp li cc·-
1111 ·11l " cc C iaran1a dn». 

()uc·slc- cas« sono 1rl >ica l« a sud 
d..JJ, . fornaci Bam po, su que ll a a ltu ­
ra d11 · dii n·rso lc- ri\'I· del l'i ave e 
so110 ora in quasi compll'la rovin a, 
ad 1·t·c ... zio11 " di 11 11 'a'a cl1·ll a \'l·cchia 
"""1 colo11 ica . abi ta la pc ·r ultimo 
da ll a fam ig lia Ca rlin (\ ' ill o ri o lul­
tora vi\'C ·nt e i- nos lro parrocchi ano). 
n ·s lau ra ta app11 11to d ai Bampo pro­
pril'lari cli q uei ll'rr<'ni. 

\ ' i c i11 0 \'t •nrH· cost r 11ito 1111 1nnn eg­
gi11 pc- r c·a , ·a ll i. ma :111eh« quc·s tn è 
in sta to di ahha ndono. 

l'e·r C hiaramada passa ,·a la stra­
da roma na d1<· si dirig"' ·a poi \ 'I T ­

"' la viciu a Sale:<'. 
L'11'a11liea diC1 ·ri .1 a ff<"rrn a ,·a d w 

:111l it·: 111w 11l1 · fossi· slal a rifug io clf'I 
\'1·wo,·o di Cr1>c•tla 1• gli sle·ssi don 
Cicwa1111i llattis la B .. lli ,. don A11l o -
11i o lkrtag11 i11 . parrod di San F. ·rmo. 
111 · '1 :1 1111 0 fatt o m <' n z i1111< ·. Sl' ll Za p c-­
rù t ro\' a rl' co 11 ft ·rm;1 in d nc:11m e11ti 
proha nti. H1•s ta P<'rcÌ 1111 fatt o cer io 
" h" g li a hit anli d .. I luogo indi c:n ·ano 
c·onh· «palazzo dd \'<'Sl'O\'Oll qu l'I 
fahhrica to molt o a nti co. con d:n ·an­
zali a ll t" fìnPslrl' cli 1111 t'<'l' l o , -,do rc 
a rlisti C'o. a bit a to cl<"ccnni o r sono 
dall a fa mig li a di l'i Pro HPolon. 

11 ico ,. f ,:11if rc- clo da Chi aramada . 
:\llro cJ o<.: llnH:lll O f)rohator io è quel­

lo , p iù \·o lt c- c ital o in qu es ti a rticoli , 
cl c-1 1<-st a111 1·nt o di Fino f11 Odo ri co 
cli llald <" rri ga clc-1 2 1 oll olm· 1363, il 
q11al c- porta a conosct"nza che· in 
qu ,. ll a loca li tit g iit <-sistc· ,·a la chi esa 
cl .. d ica ta a Santa \ !aria. Si tra tt ava 
cli pnc:o più di una c:appc'. la . r nfatti 
da 111 1 sopra ll uogo «ffc.tt11 a to da l pic­
,·a 11 0 d i Castig ion c- (Castion) G io: 
:\rl ott o il 16 luglio 1648, pc· r inca­
rico cl .. ! \ ' l'SC:O\'O T ommaso .\lallonio, 
ri su lt a. fra l'altro . cl"' la cl1il'Sl'tla 
«l' l1111 ga pass i .') d larga passi due 
,. me1.1.o i11 l' irca. soffittata e· ben co­
JH'rla » . 

I .a cl1:c-sa di Sa 11 la \ !aria c- hhl' , -i­
ta f) ('r IH'll e i11 q11<-c·cnto ann i (da l 
I :100 a l 1800) con a lt c· rn <". ma scm­
pn· grami · \'icend <' . dat o chl' non 
scn1pn · , . j c·o nc..:o rs<' ro a ~ l a 1na nut c n­
zio n1· gli ahitanti d c-I luogo (a nche 
' " n l' i p rimi IC'mpi c'c·ra un a fam i­
g lia nohi l,•) e· i parrnl'i del la P ar­
rnc:d1ia locale . :\ \'(· \·a anche una cl o­
la1.ion" di un campo di 8 ca lvi e (cir­
"" -1500 nw tri quadrati ). dal quale 
' i polc ·\·arro ri ca \·ar<' an 1111 alm ent e 
c irc:a 'l6 lir<' (pensat e!) . 

Hipd iamo " h" la chi esa " hbc nc.: i 
'"co li a lt l' rn c , ·ic1·ndc·. ma i· certo 
d11-. :tl rn .. no ri sult a da i documenti 
cl "'. I" ,·isi t<" pasto ra li " dci sopra lluo­
ghi . , ·ig"' ·a la regola di 1111 ce rt o ri­
l:t ssanH"nlo ne lla man11!C'n1.i onc· <' . 

011d 1· 11 011 foss" chiusa :ti cult o. si 
ra hl ll' r(' i:n ·a a ll a n11 •glio di tanto in 

Chia rama da - In primo piano la «casa Carlin» restau rata, più in là 
il «pa lazzo del Vescovon come è ora (1987) . 

Q11<•s to palazzo fu sedi• prima cli 
fami g li t• padrona li ,. succ1·ssi\·am<•n t1• 

di q uelli· co lon iche . Nf'IJ.. \'i c inan1.<· 
<"s isl<' andw una pi C' lra sacrifìc:de 
eht' si fa risali rC'. sempre pe r diceria 
popo1arc•. al te 111 po pagano. 

Cl>c· Chiarama da fossC' a bi tala fin 
da IL'mpi an tid1i ri sulta da un do­
c·u1111·n lo risalente' a l 11 52 de'! no­
taio \.:1 rlionio. t·o n tes timoni Dome-

tant o lit dm· .. lll'),\<'\ auo Cl'rli lavo ri 
di man ule•nzio11<' <' di slat iciti1. 

La nobile fami glia Grina - ·ehe v i­
Yc·\·a sul posto - t•hbc pe r taulo tem­
po l'incomlwnza de lla mannt <'nzione. 
ma i n•scovi don·llt'ro spesso inte r­
\'C'n in• P<'r so l1eci tarl' laYori urgC'nti . 

\ ' icino e 'e ra anl'he il e imitl' ro do­
n· veniY:\11 0 sepolt i i morti del ' luo­
go. ma anche qu C"s to l'ra in stato cli 

abha11dono " conlinuam t'nlc si sol­
let: it ìi il rifa t: im c: nlo dd muro ca­
dent e, attraverso il qual e potevano 
C"ll lrarc; libe ram ente g li an imali ed 
l' ra an t: h1· 11 suale passaggio ddla 
gl' Jll ('. 

l'e r lascito de l'.a famig li a Grina , 
" " Ila c hi,.sa di Chiamarada veniva­
" " cc- lt:hratc- no ve messe all 'anno, 
1w r un ce rto pe riodo trasfe rite a 
qu t" ll a di S. Fe rmo " poi ritornate 
a ll a scd c prim itiva. 

L ' ult ima notizia stori ca ri sale al 
2.5 magg io 1782 del \"<·scovo Gada-
110 Zuand li che.: t rovò in una sua vi­
sita lutto i11 ordine ._ 

I·: Il' noti zie di don Giuscpp" Ar­
gc- nta cosi c:onc ludono: 

<e .'\on si conosce qu ant o tempo sia 
pc·rdma to i' h11on stato di questa 

(segue dalla 3" pag.) 

OFFERTE 
Ma trimon io l avi Stefano e Zatta 

Marta: sposi 25.000, Tav i Vincen­
zo e Maria 25.000. 

Matrimonio Brancaleone-The iner: E­
z io e M. Teresa Ca ldart 50.000. 

Don i: 

La s ignora Rita Manfrè ha donato 
a ll a chiesa una tovag li a d'altare e 
10 purifica toi pe r calice. 
In mem. fig li a Jole, Ange lo Calett i 
e Amel ia hanno donato alla chiesa 
i tre drappi viola che coprono i 
banchi ri serva t i a i familiari del de­
funto in occasione di fu nerali. 

PER LA NUOVA PORTA DELLA 
CHIESA DI S. PIETRO 

De Barba Mario (Reana d. F. ) 50 
mi la - Speranza Sorio Erminia 20 
m ila Speranza Triches Amalia 
10.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem . Adolfo Mazzorana: dipen­
d e n t i Ditta F. ll i Zadra 200.000 - De 
Na rt Enrico (Bettin) 50 .000 - In occ. 
Ba ttes imo Sa lett i Michele : genitori 
100.000, non ni Arrigoni Paola e Dr. 
G ia mbattista 200.000 - In mem. A­
dolfo Mazzorana : N.N. 50.000 
Trev issoi ing . Natale 50.000 - Can­
dida Trevisso i 30.000 - In me m. 
Cibien Luigi: la madre 10.000 
lsotton Da nil o 40.000 - Racc. nel 
funerale d i Ci b ien Antonia 63.000 -
De Barba Anna 20.000 - Racc. ne l 
funerale di Capraro Maria 11.000 -
N.N. in me m. suo i defunti 50.000 -
In mem. Ca rlin Ange lo : figl i 100 
m il a; Enri co e Ivana De Nard 100 
mila e sorella Elena 50.000; raccol­
te ne l suo funerale 103.000 - In 
mem . Colbertaldo Maria : figlia Re­
gina 15.000 - Fam . lso tton 50 .000 
- In mem . Martino Arrigoni: fam. 
Dr. G iamba tti sta 300.000. 

PER LAVORI 
NEL SALONE PARROCCHIALE 

Ricavato da ll a fe sta d i S. Ma rti no 
6.100.000. 

chi csa, pe rch t\ non sono emersi fi­
no ra a lt ri docum enti che parlino 
de ll a ch iesa di Chi amarada , la qua­
le·· attua lm ente è totalm ente scom­
parsa anclw dalla memoria degli u o­
m ~ ni. 

Quando neg li anni sessanta i nuo­
Yi proprietari fece ro livel lare con la 
ruspa i te rreni c ircostan ti a ll e ab i­
tazion i d i Chiaramada , si rese ben 
visib ile il tracciato comple to dell e 
sm· fondam ent a clw furono csami-
11all' " controllate da l so ttosc ritto 
(don G. /\rgc-·n ta ). La sua uhicaziont" 
e· ;·a a circa 90 nw lri dal cosidd etto 
' 'palazzo de l vescovo in direzione · 
di ritta vt" rso la chiesa cli San F er-
111 0». 

Afori o /Jell' Ev a 

PER CASA SOGGIORNO ANZIANI 

In mem. De Barba Aldo : fratell o 
Mario 50.000 - Cavio la Rodol fo 40 
mila. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 52 .500 - Sa lce 134.000 - Gia­
mosa 80.500 - Bettin sud 84.200 -
Bettin no rd 61.500 - Casarine 30 
mila - Marisiga 36.500 - Canzan al­
to 19.000 - Canzan ba sso 22.300 -
Peres ine 19.000 - Pramagri 45.00C' 
- Cana l 21.000. 
Dal Po nt G iu lio ( F) 50.000 - Arri - lr, 
goni Dr. Giambatt is ta 50.000 - D'I - I 
sep De Salvador Enrica (BL) 30.000 
- Fan t De Sa lvador Ada (BL) 30 
mila .- Sore ll e De Salvador Ange la 
e 01 iva ( BL) 30.000 - Sommavi Il a 
Paolina (S. Fe rmo) 10.000 - N .N. 
(CH) 20 .000 - Ca rli n Rita ( BL) 20 
mila - De Bona Wilm a (B L) 50.000 
- Roni Luigi (S. Gervasio) 10.000 -
Bacchetti Antonia (Agordo) 20 .000 
- Marangoni Nadia (Musile di Pia -
ve) 20.000 - Dalla Vecchia Att ili o 

(Sed ico) 10.000 Broi Giovan n 
Codroipo) 25.000. 

Spese bo ll ett ino precedente: 

Tipografia 

- Posta li 
L. 420.000 
L. 55.000 

Anche qui ci sta 
bene un grazie 

Per tutti coloro che durante l'an ­
no hanno concorso alle va ri e att i­
vi tà de ll a parro~ch i a , dall'offerta 
durante le sacre funzioni, a quanto 
è s tato dato direttamente per la 
chiesa, l'as ilo , per la vita del bol ­
lettino: come colui che è posto a 
capo de ll a com unità pa rrocchia le e 
anche a nome di tutta la parrocch ia 
ringrazio tutti , ch i ha dato di pi ù 
e a nche chi ha dato di meno. La 
bontà di Nostro Signore compensi 
con l'abbondanza delle sue graz ie 
tutto quanto abb iamo fatto pe r a­
more d i Lui e dei fratelli. 

Col permesso dell'Autorità Eccles. 

Au to r. del Tr ib unale di Bell uno: 

17 - 2 - 1986 
Sac. G ioacch ino Bell i - Redattore 

Mar io De ll 'Eva - Direttore resp. 

Tip. Bongioanni - Belluno 




